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Costruire è il mio mestiere. Nella vita, come
artigiano del settore edilizio, ho costruito

tanto, ma questa “costruzione” che mi accingo ad
affrontare come presidente dell’Unione Artigiani è
sicuramente la più impegnativa. Il progetto è
complesso, articolato, ambizioso: si tratta di
proseguire nell’edificazione di una grande
associazione, di una casa comune per migliaia di
artigiani che, seppur fisicamente separati -
ognuno nella sua officina, nel suo laboratorio, nel
suo negozio, al volante - credono nel valore
dell’Unione come un punto di riferimento
indispensabile per dar voce ai nostri problemi,
aiutarci nelle necessità quotidiane, confermandoci
ogni giorno la fiducia e l’orgoglio che nutriamo
verso il nostro mestiere. 
Con entusiasmo, mi sono già proiettato in questo
laborioso cantiere. Per fortuna le fondamenta
sono ben solide, e chi mi ha preceduto ha saputo
costruirvi sopra una struttura robusta, in grado di
affrontare e combattere le tempeste e i terremoti
(la burocrazia, le tasse, i finanziamenti...) con cui
l’artigiano è spesso costretto a scontrarsi. Di
questo ringrazio il mio predecessore, Luigi
Spreafico, assieme al quale ho collaborato per
quattro anni come vicepresidente vicario. 
Come leggerete in questo numero dell’Artigianato
Lecchese, il mio programma di lavoro è semplice e
chiaro. Vorrei metterlo in pratica volando alto,
insieme a voi, verso gli obiettivi che mi sono
prefisso. Volare mi piace - nel poco tempo libero
coltivo la passione per il volo - perché da lassù si
riesce ad avere una visione più complessiva del
mondo e delle sue incognite, con una prospettiva
nuova che fa riflettere e aiuta a comprendere
meglio cosa veramente siamo. E’ quello che serve
anche alla nostra Associazione: per vincere le
nostre battaglie è oggi indispensabile sapersi
muovere e operare - con visione d’insieme - in un
quadro sempre più esteso e articolato dal punto di
vista economico, legislativo, politico. Questa è la
rotta che vorrei tracciare e percorrere assieme a
voi, per lasciarci alle spalle i periodi di crisi e poter
proseguire serenamente il nostro lavoro,
consolidando il nostro ruolo da protagonisti sulla
scena del Paese. 

Arnaldo Redaelli
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Redaelli: potenziare il “gioco di squadra”
LE LINEE DI PROGRAMMA DEL NUOVO PRESIDENTE

54 anni, tre figli, il nuovo presidente 
è titolare dell’impresa edile Redaelli 
& C. snc di Galbiate. Nell’ultimo
mandato ha ricoperto il ruolo di
v i c e p residente vicario dell’Unione. 
È impegnato attivamente nella
categoria edilizia a livello regionale 
e nazionale oltre che provinciale, dove
siede nel Consiglio di
Amministrazione della Cassa Edile. 
È membro della giunta nella Camera
di Commercio di Lecco, in
r a p p resentanza del settore art i g i a n o .

A u t o n o m i a
Il mio pensiero è preciso, senza sfu-

m a t u re e senza dubbi: l’Associazione
dipende e deve dipendere solo dai pro-
pri soci. Aggiungere parole potre b b e
solo sfumare un concetto chiaro. Co-
me soggetto autonomo, è ovvio che
d o v remo avere e avremo tutte le re l a-
zioni necessarie con i soggetti politici,
amministrativi e sociali che form a n o
la collettività in cui viviamo e dove o-
p e r i a m o .

Capacità di proposta
Di pari passo con l’autonomia va

sviluppata la nostra capacità di pro p o-
sta, proseguendo sulla linea che ha
contraddistinto l’Unione Ar tigiani fin
dalla nascita.

Due sono le leve attraverso le quali
possiamo raggiungere un reale pro t a-
gonismo progettuale: la continua for-
mazione e crescita dei colleghi diri-
genti ar tigiani e un rigoroso sviluppo
delle capacità professionali dei dipen-
denti dell’associazione. Due impegni
da perseguire con azioni specifiche o
m i r a t e .

Coinvolgimento dei dirigenti
Il recente ciclo di rinnovo delle cari-

che sociali ha confermato la tenden-
za, diffusa in tutti i sistemi associati-
vi, di delegare in modo eccessivo, da
p a r te degli ar tigiani, ai componenti
degli organismi direttivi. E’ un tre n d
che va inver tito, altrimenti si rischia
un pericoloso allontanamento dalla
base associativa.

Per questo, tra i miei impegni, ci
sarà quello per un maggior coinvolgi-
mento del Consiglio Direttivo e dell’As-
semblea, dove ognuno di noi concor-
rerà, con la disponibilità che potrà of-
f r i re, al raggiungimento degli obiettivi
che decideremo assieme, in uno spiri-
to costruttivo, sereno e condiviso.

C o l l e g i a l i t à
I “padri fondatori” dell’Unione Art i-

giani hanno marcato con forza, nel no-
s t ro Statuto, il modo di “fare associa-
zione” al nostro interno. Tutti gli org a-
ni sociali sono collegiali, con il Comi-
tato di Presidenza e il Consiglio Dire t-
tivo come massime sedi decisionali. Il

p residente, da solo, non ha alcun po-
t e re decisionale.

Intelligentemente, tutti i dirigenti
che si sono succeduti in oltre mezzo
secolo di vita associativa non hanno
mai modificato questo impianto statu-
tario. A questa impostazione intendo
e s s e re fedele non solo per rispetto
dello Statuto, ma assumendo la colle-
gialità come metodo per la conduzio-
ne complessiva della nostra associa-
z i o n e .

Raccordo con il territorio
O l t re alle attività di categoria, dob-

biamo tro v a re nuove modalità per
m a n t e n e re un raccordo più stretto con
le imprese socie. Se può dirsi buona
la presenza dell’Unione sul terr i t o r i o ,
con le sue 10 sedi dislocate strategi-
camente nella nostra provincia, non
a l t rettanto si può dire del collegamen-

to fra i dirigenti comunali e zonali. Per
r a g g i u n g e re l’obiettivo sarà indispen-
sabile sviluppare iniziative di form a-
zione per i dirigenti territoriali, incre-
mentando le conoscenze e la capacità
di relazione con gli Enti locali.

Gli organismi collaterali
L’Unione Artigiani ha una ricca art i-

colazione su organismi collaterali: per
il credito, l’autotraspor to, i ripetitori
T V, l’ambiente, il mondo del web, la
qualità, l’export, le scuole di form a-
zione professionale. Il nostro impe-
gno dovrà indirizzarsi a un necessario
c o o rdinamento delle iniziative di que-
sta “squadra”, considerando le ri-
spettive autonomie, ma con una chia-
ra indicazione di rotta da parte dell’U-
n i o n e .

Valorizzare i movimenti
Giovani, donne, pensionati: sono i

t re for ti movimenti che negli ultimi an-
ni hanno sviluppato molteplici e eff i c a-
ci attività in seno all’associazione. Va-
l o r i z z e remo e sosterremo le iniziative
specifiche di questi gruppi, orientan-
doli a non sovrapporre il loro lavoro a
quello degli organi statutari, ma piut-
tosto ad aumentare la nostra capacità
complessiva di rappresentanza degli
i n t e ressi degli artigiani e dell’Unione. 

Sono linee di programma, come si
vede, che non modificano quello che
fino ad oggi è stato fatto, anzi, ne so-
no la naurale continuazione. Negli ulti-
mi anni ho partecipato dire t t a m e n t e ,
come vicepresidente, a tutte le scelte
dell’Unione, condividendone obiettivi
e responsabilità. Ritengo tuttavia che
qualsiasi programma debba, nel tem-
po, essere rivisto e integrato, non per-
ché non sia nella sostanza un buon
p rogramma, ma perché cambiano ve-
locemente i bisogni, le aspettative, le
condizioni e le strategie politiche ed
economiche, e di conseguenza il no-
s t ro modo di pro p o rci e di operare .
Con la collaborazione di tutti e la con-
divisione delle nostre azioni riconfer-
m e remo la nostra forza e la nostra ca-
pacità di “fare squadra”, per la cre s c i-
ta dell’associazione, dell’ar t i g i a n a t o ,
dell’economia del Paese.

PRESIDENTE

ARNALDO 
R E DA E L L I
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Comitato di presidenza 2 0 0 2 - 2 0 0 6

Per informazioni rivolgersi in sede o a Lariofiere (031 637639)

57 anni, un figlio, è pre s i d e n-
te di categoria degli elettricisti
da molti anni. 
Inizia l’attività artigiana in pro-
prio nel 1971, fondando la
I.E.A. snc (Installatori Elettrici
A r tigiani), specializzata in im-
pianti industriali. 
Vicepresidente regionale degli
elettricisti Confartigianato, è
membro della Giunta nella Ca-
mera di Commercio di Lecco e
P residente dello Spor tello di
Conciliazione Camerale.

53 anni, 1 figlia, titolare della VIEF-
FE snc, specializzata nel settore del
trattamento e depurazioni acque
per industrie, acquedotti e terz i a r i o .
Diplomato in disegno meccanico
p a rticolarista, a 22 anni apre l’atti-
vità artigiana come installatore ter-
moidraulico grandi impianti. Nel
1988 è nel direttivo dei term o i d r a u-
lici dell’Unione, di cui diviene pre s i-
dente di categoria nel 2000. E’ coor-
d i n a t o re del corso di form a z i o n e
p rofessionale Te rmoidraulici alla
scuola “Aldo Moro” di Lecco e com-
ponente del Comitato org a n i z z a t o-
re della Mostra Mercato di Erba.

VICEPRESIDENTE VICARIO VICEPRESIDENTE

F RANCESCO ROTTA

Diplomato in ragioneria, 42 anni,
2 figli, titolare della ditta di car-
penteria metallica Cremonini snc
di Lecco. Nel 1995 entra nel Co-
mitato di Presidenza dell’Unione
A r tigiani di Lecco, diventando
P residente di Categoria dei Fab-
bri carpentieri nel quadriennio
1998-2002. E’ vicepresidente re-
gionale della categoria, consiglie-
re nell’Unionfidi e Presidente del-
l ’ O P TA, l’Organismo Paritetico
Te rritoriale Artigiano che si occu-
pa di sicurezza nelle impre s e .

TESORIERE

DANIELE RIVA

60 anni, 4 figli, associato al-
l’Unione Artigiani dal 1966, è
t i t o l a re della Te rm o i d r a u l i c a
Dino Scola di Ballabio, specia-
lizzata in impianti industriali,
civili e pubblici. 
Dal 1998 è presidente della
zona Valsassina e siede nel di-
rettivo di categoria dei termoi-
draulici.
R a p p resenta l’Unione nel Co-
mitato Organizzatore della Sa-
gra delle Sagre.

VICEPRESIDENTE

DINO SCOLA

VITTORINO FENILI

L a r i o f i e re (Erba) 
5 - 13 ottobre 2002

2 9a

Mostra Mercato 
d e l l ’ A rt i g i a n a t o
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DIRIGENTI DI CATEGORIA

Abbigliamento

LEONARDI LOREDANA (pre s i d e n t e )
REDAELLI FILIPPO
S A M M A RTINO PA O L O
DOZIO ARNALDO

Tessili

VIGANO’ GIUSEPPE (pre s i d e n t e )
M O LTENI GIUSEPPE
ADDUI ALDO
BESANA ALBERT O
MAPELLI G.PA O L O

Legno-arredo

SPREAFICO LUIGI (pre s i d e n t e )
MAMBRETTI LUCA
PESSINA ALBERT O
SPREAFICO DARIO
CONTI GIAMPIERO

Minuterie metalliche

COLOMBO INNOCENTE (pre s i d e n t e )
D E L L’ORO PIERA
LAFRANCONI MAURO
VALSECCHI LUCA
FACCHINI ROBERT O

Lavoraz. filo metallico

C O RTI GIANMARIO (pre s i d e n t e )
C O RTIANA WA LT E R
TENTORI ANTONIO
MILANI LUCA
F O N TANA PIERCARLO

Fabbri carpentieri

R I VA DANIELE (pre s i d e n t e )
RUSCONI BAT T I S TA

REGAZZONI SAUL
INVERNIZZI PRIMO
LONGHI ANDREA

Officine meccaniche

P I R O VANO LUIGI (pre s i d e n t e )
PASQUALI MARCO
D E L L’ORO ROMANO
PEREGO ALFREDO
LONGHI PA O L A

Coltellinai

VITTORI BAT T I S TA (pre s i d e n t e )
GIANOLA GIORDANO
POMONI DAV I D E
GIANOLA SANDRO
FAZZINI FA B R I Z I O

Nuove tecnologie

GHEZZI ELENA (pre s i d e n t e )
M A RTINIS G.BAT T I S TA
M O LTENI FRANCO
PANZERI ALBERT O
ANDREACCHIO MARCELLO

Edili

REDAELLI ARNALDO (pre s i d e n t e )
SPREAFICO GIUSEPPE
MICHELI LIVIO
ONGANIA DANIELE
R I VA RENAT O

Pittori edili

SCACCABAROZZI MARIO (pre s i d e n t e )
R O TA STABELLI IVA N
TREZZI GIUSEPPE
R AVASI ORNELLO
SCIANNA TOMMASO

Plastica galvanica

GALBUSSERA DONATO (pre s i d e n t e )
ALBIERI ROBERT O
R O TA STABELLI JERRY
SIETTI ALDO
STUCCHI MARIO

Grafici fotografi

MAZZOLENI GIOVANNI (pre s i d e n t e )
PANZERI CARMELO
COLOMBO MARCO
R I VA FA B R I Z I O
C O RTESE BRUNO

Idraulici

FENILI VITTORINO (pre s i d e n t e )
CASTELNUOVO ANTONIO
SPREAFICO GIUSEPPE
COLOMBO NICOLETTA
SCOLA DINO

Elettrici

R O T TA FRANCESCO (pre s i d e n t e )
BORGHETTI PA S Q U A L E
GILARDI DAV I D E
S A RTOR INNOCENZO
BRIVIO PAOLO 

Autoriparatori

COLOMBO CARLO (pre s i d e n t e )
MAPELLI MAURIZIO
GIANOLA ANGELO
NEGRI DOMENICO
SCACCABAROZZI ENRICO

Autotrasportatori

LONGONI LUIGI (pre s i d e n t e )
POZZONI ENRICO
FUMAGALLI ERNESTO

I nuovi d i r i g e n t i di categoria e di zona 
L’ASSEMBLEA DEI DELEGATI CONFERMA I PRESIDENTI CHE FARANNO PARTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

La relazione del prof. Massimo Baldini
all’Assemblea dei Delegati. 

In basso,  i delegati.



R I VA DENIS
TAGLIABUE ENRICO

Alimentari

TETI SALVATORE (pre s i d e n t e )
L I M O N TA MARIO
PIZZAGALLI GIOVA N N I
BUTTI LUCA PLINIO
R I VA ANTONIO

Servizi vari

C R I P PA TIZIANO (pre s i d e n t e )
BOARETTO DANILO
GHISLANZONI NICOLETTA
LO MARTIRE DARIO
VISCARDI MASSIMO

Servizi alla persona

PROSERPIO DANTE (pre s i d e n t e )
PIAZZA MANUELA
BRUSA CLAUDIO
SALA CARLO
C O RTI AMADIO

DELEGATI DI ZONA

Zona 1 ALTO LAGO
B A RTESAGHI FABIO (pre s i d e n t e )

GIANOLA MARIO
A C Q U I S TA PACE GIUSEPPE
BETTEGA ANTONELLO
CIPELLI RINO
FOLCIO MARIO
ACERBONI PIETRO A.

Zona 2 VALSASSINA
SCOLA DINO (pre s i d e n t e )

BUZZONI OSCAR
C AVERIO ELENA
C H I E R E G ATO OSCAR
COLOMBO INNOCENTE
GIANOLA CARLO

GIANOLA GIORDANO
INVERNIZZI G. PIETRO
MASCHERI GIANNI
PENSA GIUSEPPE

Zona 3 BASSO LAGO

INVERNIZZI CARLO (pre s i d e n t e )
ALIPPI ROBERT O
CASTELNUOVO ANTONIO
GIANNELLA MARCO
L O C ATELLI MANSUETO

Zona 4 VALMADRERA
RUSCONI BAT T I S TA (pre s i d e n t e )

BRUSADELLI MARIO
BUZZI GIOVA N N I
M A RTINI PA O L O
M O S C ATO VINCENZO
R I VA DAV I D E
S T E FANONI SILVA N A
VALSECCHI OLIVO
VILLA GUIDO

Zona 5 GALBIATE
CESANA FERDINANDO (pre s i d e n t e )

BORGHETTI PA S Q U A L E
D E L L’ORO ROMANO
FACCHINI ROBERT O
LONGHI ANDREA
MAZZOLENI RAFFA E L E
S A M A’ GREGORIO
SPREAFICO DARIO

Zona 6 OGGIONO

TAVECCHIO FRANCO (pre s i d e n t e )
ADDUI ALDO
ANDREOTTI ANGELO
COLOMBO ALFREDO
FRIGERIO PIETRO
GELMINI BRUNO
GIUSSANI MARCO
NEGRI PIERMARIO

PEREGO ALFREDO
PIZZAGALLI GAETA N O
RUDINI ANDREA
SPREAFICO GIANCARLO
SPREAFICO GIUSEPPE
SPREAFICO LEONARDO

Zona 7 MERATE
MUNAO’ GIUSEPPE (pre s i d e n t e )

B O N FANTI LUCIANO
DI NASO CARLO
MERONI GIOVA N N I
LOSA GIUSEPPE
MANZINI FERDINANDO
MILANI DAV I D E
MOLGORA G.FRANCO
R AVASI ORNELLO
SCACCABAROZZI ENRICO
VA LTOLINA ENRICO
VISCARDI ANGELO
ZILIANI SERGIO

Zona 8 CASATENOVO
RIGAMONTI LUIGI (pre s i d e n t e )

B O N FANTI GIUSEPPE
COLOMBO AUGUSTO
L I M O N TA P. S A N D R O
MAGGIONI RICCARDO
MAPELLI GIANPA O L O
MONZA MARIO
SCACCABAROZZI MARIO

Zona 9 VALLE SAN MARTINO
STUCCHI MARIO (pre s i d e n t e )

LO MARTIRE DARIO
BODEGA LUIGI
POZZONI ENRICO
PONZONI ANTONELLA
FRIGERIO SERGIO

REVISORI DEI CONTI
Effettivi
COLOMBO LUCIANO - Mandello
MOLGORA GIANFRANCO - Osnago
NEGRI PIERMARIO - Oggiono

Supplenti
CASTELNUOVO ANTONIO - Mandello
RUSCONI ATTILIO - Bellano

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Effettivi
ARIZZI GIULIANO - Lecco
D E L L’ORO MARIO - Ta c e n o
FUSTINONI GIUSEPPE - Lecco

Supplenti 
TENTORI GEROLAMO - Dolzago
DOZIO ARNALDO - Lecco
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Anche quest’anno la Confar t i g i a n a t o
Lecco propone l'iniziativa “Aperto per
ferie”: l’obiettivo è quello di distribuire l’e-
lenco delle imprese artigiane che garanti-
scono l’apertura nel mese di agosto. 
La campagna coinvolge le categorie di au-
toriparatori, installatori elettrici e idraulici,
lavanderie, acconciatori, estetiste, ottici,
vetrai, panificatori, fabbri carpentieri, di-
stributori di carburante, calzolai e taxisti
noleggiatori. 
Tutti gli interessati riceveranno il modu-
lo che dovrà essere compilato e riconse-
gnato all’Ufficio Categorie dell’Unione
e n t ro metà luglio.

Lo scorso 29 maggio è entrato in vigore in via definitiva il Decreto Legislativo 25-2-
2000 n. 93, “Attuazione della direttiva 97/23/CE in materia di attre z z a t u re a pre s-
sione”. Questa normativa riguarda la costruzione di apparecchi a pressione, valvole
di sicurezza e sistemi a pressione, e impone obbligatoriamente la marcatura CE a
tutti i componenti, le attre z z a t u re e gli impianti al cui interno sussiste una pre s s i o n e
s u p e r i o re a “mezzo bar”. Tale norma, pertanto, riguarda le imprese che operano
nella filiera del settore refrigerazione (progettazione, installazione e avviamento di
impianti di climatizzazione e re f r i g e r a z i o n e ) .

Convenzione 
Trenitalia ANAP
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A p e rto per ferie Campagna 2002

Refrigerazione, condizionamento 
dell’aria e apparecchi a pressione

E’ stata rinnovata la
convenzione con Tre n i t a l i a
S.p.A. Divisione Passeggeri -
Grandi clienti - che off re
l ’ o p p o r tunità di viaggiare in
t reno con una delle seguenti
c a rte acquistabili con notevole
s c o n t o :

C a rta d’Argento e Carta Ve rd e
Validità 1 anno costo 12,91
e u ro (anziché 25,82 euro )
danno diritto ad acquistare
biglietti di corsa semplice e di
andata e ritorno con la
riduzione del 20% in prima e
seconda classe sui pre z z i
p revisti per il treno utilizzato.

C a rta Club Euro s t a r
Validità 1 anno costo 51,65
e u ro (anziché 77,47 euro) dà
diritto ad acquistare biglietti di
corsa semplice e di andata e
r i t o rno con la riduzione del
20% in prima classe sui pre z z i
p revisti per il treno utilizzato.

DOPO LA PAUSA ESTIVA RICOMINCIANO I CORSI GRATUITI DELL’UNIONE

Si è concluso il primo semestre di corsi di formazione. Per il
p rossimo semestre proponiamo una nuova serie di corsi

gratuiti. Segnalateci il vostro interesse telefonando all’uff i c i o
F o rmazione (0341 250200 dott.ssa Matilde Petrarc a ) .

CORSO DURATA SEDE AVVIO COSTO

INGLESE DI BASE 60 H UPAL SETTEMBRE GRATUITO

INGLESE AVANZATO 36 H UPAL NOV./ DIC. GRATUITO

INFORMATICA DI BASE 46 H CLERICI SETTEMBRE GRATUITO

INFORMATICA INTERMEDIA 24 H CLERICI DICEMBRE GRATUITO

INFORMATICA AVANZATA 42 H CLERICI SETTEMBRE GRATUITO

AUTOCAD BASE 60 H CLERICI OTTOBRE GRATUITO

TECNICHE DI SALDATURA 40 H A.MORO SETTEMBRE GRATUITO

TECNICHE DI COMUNICAZIONE 24 H UPAL OTTOBRE GRATUITO

SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE. LA NORMATIVA ISO 14000 36 H UPAL OTTOBRE GRATUITO

Calendario corsi autunno 2002
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Indumenti rovinati dopo il lavaggio
in casa o in lavanderia? La colpa,

nel 95% dei casi, è dell’etichetta che
non c’è oppure che contiene indica-
zioni errate sulla manutenzione del
capo d’abbigliamento. La legge che
impone l’etichettatura dei prodotti tes-
sili con la loro composizione e con le
i s t ruzioni di lavaggio esiste, ma tro p-
po spesso non viene rispettata dalle
aziende produttrici. Risultato: danni
agli indumenti, di cui nella stragrande
maggioranza dei casi sono ingiusta-
mente ritenute responsabili le lavan-
derie, per un valore che nel 2001 è
stato di circa 23 milioni di Euro. A de-
n u n c i a re il fenomeno è Confart i g i a n a-
to, che ha presentato un’indagine
sulle cause dei danni ai prodotti tessi-
li dopo il lavaggio in lavanderia e ha
deciso di passare al contrattacco. La
Federazione Nazionale Pulisecco di
C o n f a r tigianato e la Federazione Na-
zionale della Moda di Confart i g i a n a t o
hanno infatti annunciato l’attivazione
di un N u m e ro verde (800-039999)
a disposizione di consumatori e lavan-
derie per forn i re consulenza e racco-
g l i e re segnalazioni di danni ai capi
d’abbigliamento e ai prodotti tessili in
g e n e re. Obiettivo: tutelare la pro f e s-
sionalità delle lavanderie e contempo-
raneamente difendere i consumatori,
denunciando all’opinione pubblica le
t ru f fe delle aziende tessili che omet-
tono o forniscono indicazioni inesatte
sulla composizione e manutenzione
dei capi d’abbigliamento.
Ma Confartigianato ha chiesto anche
l’impegno del Governo a pre d i s p o rre
una normativa più stringente di quel-
la in vigore, che renda obbligatoria
sui prodotti tessili una sorta di ‘cart a
d’identità’ con l’esatta indicazione
dell’azienda produttrice, dell’impre s a
che ha confezionato il capo, delle
f i b re che lo compongono, delle moda-
lità di manutenzione, dell’assenza di
materiali nocivi alla salute.
“Per evitare danni ai capi da lavare -
ha detto Tiziano Crippa, pre s i d e n t e
di categoria dei pulitintori lecchesi -
non possiamo continuare ad impro v-
v i s a rci laboratori di analisi chimiche.
In attesa della legge che imponga la
tracciabilità dei prodotti tessili, che

c o n s e n t i rebbe ai consumatori di risa-
l i re al vero responsabile del danno,
chiediamo che finalmente vengano
fatte rispettare le norme esistenti a
garanzia dei consumatori. Ai quali
sollecitiamo di porre più attenzione
alla qualità dei capi che acquistano,
p e rché anche un costoso abito ‘grif-
fato’ può riser v a re brutte sorprese al
momento del lavaggio. Così come
chiediamo la collaborazione delle
aziende della moda italiana af f i n c h é
f o rniscano una corretta inform a z i o n e
sui loro prodotti. Insomma, pro p o-
niamo un’alleanza a difesa di uno

dei settori di punta del nostro siste-
ma imprenditoriale. Ne va dell’imma-
gine e del peso economico del made
in Italy”. 
Una ricerca effettuata con la collabo-
razione del LART (Laboratorio Analisi
e Ricerca Tessile di Carpi) ha testato
c i rca 5.000 capi danneggiati, stabi-
lendo che nel 95% dei casi la re s p o n-
sabilità del danno è da attribuirsi al
p ro d u t t o re che ha applicato un’eti-
chetta di manutenzione non corre t t a ,
ai materiali di scadente qualità o alle
t r a s f o rmazioni subite durante il ciclo
tessile. 

LA “CLASSIFICA” DEI DIFETTI PIU’ 
FREQUENTI E DEI TESSUTI A RISCHIO

Tessuti re s i n a t i
Tessuti accoppiati
Tessuti floccati

Solidità del colore

Resistenza all’uso
(abrasione - tenuta 
delle cuciture -
fuoriuscita elastam)

Stabilità dimensionale

Piumini d’oca -
A c c e s s o r i

30%

20%

20%

15%

15%

LE LAVA N D E R I E : Q U A N T E
SONO, QUANTO LAVA N O
In Italia le imprese artigiane di
pulitintolavanderia sono circ a
29.000 (pari all’80% del settore )
occupano quasi 60.000 addetti (il
69% del settore) ciascuna con un
“lavato” medio annuo di 10.000
Kg. ossia 35 Kg. al giorn o
c o rrispondenti complessivamente
a 290.000 tonnellate di
biancheria.Insomma, ogni italiano
p o rta in lavanderia 8 Kg di
indumenti all’anno. Il nostro Paese
si colloca al primo posto nel mondo
per il più elevato numero di
lavanderie in rapporto alla
popolazione, una ogni 2.300
abitanti (sono 7.500 negli Usa e
16.000 in Germania). 

L a v a n d e r i e “tradite” dalle etichette 
800.039999: UN NUMERO VERDE PER DIFENDERE I VESTITI
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Profonda pre o c c u p a z i o n e
tra gli autotraspor t a t o r i

per i ritardi del Governo nell’e-
s a m i n a re i gravi pro b l e m i
della categoria.

I trasportatori hanno già
dato forti segni di protesta: il
22 giugno scorso si è svolta in
tutta Italia la manifestazione
del “Tir Day”, che a Lecco ha
visto sfilare più di trecento ca-
mion a passo di lumaca.

Il 18 aprile il Governo si era
impegnato a pro p o rre pro v v e-
dimenti atti ad aff ro n t a re le
p roblematiche del settore .
Nessun segnale in tale senso
si è concretizzato, se non l’ap-
p rovazione della legge che detta le dispo-
sizioni per il re c u p e ro del bonus fiscale,
concesso agli autotrasportatori negli anni
1992-93-94 e considerati illegittimi dalla
Comunità Euro p e a .

“Gli autotrasportatori - spiega Luigi Lon-
goni, Presidente lecchese della categoria -

CODICE DELLA STRADA: LE NOVITA ’

Fari accesi, autovelox senza agenti

Non tutte le misure sono di immediata applicazione, tanto che il ministro Lunardi ha annun-
ciato l’esonero da sanzioni per gli automobilisti che viaggiano con i fari spenti in autostrada.
Ha invece efficacia da subito la norma che consente l’uso dell’auricolare per le telefona-
te al volante. La questione dei fari e del tasso alcolemico dovrà aspettare gli emenda-
menti del Parlamento, che entro il 22 agosto dovrà convert i re il decreto in legge.
Rimangono in sospeso anche le altre modifiche al Codice della Strada, tra cui l’innalza-
mento del limite di velocità a 150 km/h in autostrada, la patente a punti, il passeggero sui
cicolomotori, le targhe personalizzate, le revisioni dei mezzi pesanti ai privati. Lo stesso
L u n a rdi ha previsto un allungamento dei tempi, annunciando l’entrata in vigore delle
nuove norme a marzo 2003.

Il Governo ha approvato il 20 giugno un decreto legge con alcune sostanziali modifiche del
Codice della Strada.  Ecco le principali novità:

A u t o t r a s p o rto: Il Governo mantenga le promesse
T I R - D AY: MANIFESTANO TRECENTO AUTOTRASPORTATORI LECCHESI

chiedono al Governo l’apertura di una fase
di confronto serio e serrato, prima di pro c e-
d e re all’emanazione delle norme sul re c u-
p e ro del bonus fiscale, per ottenere :

1.Piena e totale attuazione del pro t o c o l l o
di intesa del 6 novembre, conferm a t o

con comunicazione ufficiale della Pre s i d e n-

za del Consiglio, mediante l’e-
manazione di provvedimenti ne-
cessari a re n d e re subito esecuti-
vi tutti punti in esso contenuti;

2 .Attuazione di una riform a
del sistema di accesso al

m e rcato e del sistema tariff a r i o ,
che elimini ogni possibilità di “li-
beralizzazione selvaggio”, da re a-
lizzarsi mediante criteri ispirati
alla gradualità, alla corre s p o n s a-
bilità ed agli accordi di settore ;

3 .Adozione di pro v v e d i m e n t i
idonei a determ i n a re costi

e u ropei per le imprese italiane;

4 .Adozione di efficaci misure
atte a non danneggiare le

i m p rese di autotrasporto, chia-
mate alla restituzione del bonus fiscale.

Se il Governo non dovesse rivedere il
suo scarso grado di attenzione verso la ca-
tegoria, gli autotrasportatori non escludo-
no il ricorso a forme di protesta più radicali,
fino alla possibilità  di un blocco totale delle
attività a livello nazionale”.

A U T O T R A S P O RTO CONTO
PROPRIO E CONTO TERZI

Riduzione accisa gasolio: 
domande entro il 30/9

È stata rinnovata l’agevolazione sulle ac-
cise per il periodo 1° gennaio/30 giugno
2002 (vedi legge 27 febbraio 2002).
L’agevolazione spetta agli autotraspor-
tatori di cose per conto terzi e in conto
p roprio che utilizzano veicoli di massa
complessiva superiore a 3,5 tonellate.
La legge prevede che la riduzione si ap-
plichi nella stessa misura determ i n a t a
con riferimento al 31 dicembre 2001,
e che tale misura possa essere rideter-
minata in base all’andamento dei pre z-
zi (qualora la variazione superi il 10%)
con un Decreto del Ministro dell’Econo-
mia e delle Finanze da emanarsi entro
il 31 luglio 2002. Tale decreto dovrà
anche fissare le modalità per la re g o l a-
zione contabile dei crediti d’imposta.
E n t ro il 30 settembre 2002 gli intere s-
sati dovranno pre s e n t a re apposita
istanza all’Agenzia delle Dogane per
poter usufru i re, anche in compensazio-
ne, della riduzione delle accise.

Fari accesi anche di giorn o Moto e motorini devono tenere accese le luci
anabbaglianti su qualsiasi strada anche di giorno. Per
gli altri veicoli l’obbligo scatta solo in autostrada

Telefonini in auto Si può telefonare con l’auricolare mentre si guida.
Finora era consentito solo il vivavoce.

Guida in stato di ebbre z z a Per guidare, il tasso alcolemico limite scende da 0,8 
a 0,5 grammi per litro (un bicchiere di birr a ) .

A u t o v e l o x L’impiego dell’autovelox e le relative sanzioni sono
valide anche senza la presenza sul posto di agenti.



Il sito dell’Unione Ar t i g i a-
ni, all’indirizzo www. a rt i g i a-
ni.lecco.it, è stato da poco ri-
lanciato con nuovi contenuti
e una nuova veste grafica. Ed
è subito piaciuto, come dimo-
strano i numeri del contatore
di accessi che nel mese di
giugno ha raggiunto quota
2 5 0 0 .

Le pagine, curate dall’Uff i-
cio Stampa con la collaborazio-
ne tecnica di Lecco Serv i z i
Web, sono state concepite se-
guendo il primo comandamen-
to dell’artigiano lecchese: non
p e rd e re tempo. Aprendo la ho-
me page appaiono subito, in
sintesi, le principali novità e iniziative
in corso, con link alle pagine di ap-
p rofondimento. Corsi di form a z i o n e ,
finanziamenti alle imprese, nuove nor-
mative, attività sociali: tutto è riport a-

to in modo comprensibile e facilmen-
te accessibile. L’ a g g i o rnamento è
quotidiano e garantisce, tra le varie u-
tilità, un comodo ser vizio di Rasse-
gna Stampa condotta sui giornali lo-

cali e sui principali quotidiani
nazionali, con ar ticoli selezio-
nati in base a temi di intere s-
se per il settore artigiano. An-
che “L’ a rtigianato lecchese” -
il periodico dell’Unione - si può
ora leggere on-line e scaricare
con un click, così come i co-
municati stampa.

Ma anche chi non è ar t i g i a-
no troverà conveniente navi-
g a re nel sito dell’Unione, do-
ve appaiono, ad esempio, i li-
stini con i prezzi della mano-
dopera e delle lavorazioni ef-
fettuate dalle varie categorie,
l’elenco dei termoidraulici au-
torizzati alla manutenzione

delle caldaie domestiche, gli ar t i g i a-
ni aper ti nel mese di agosto, la si-
tuazione delle opere pubbliche in co-
s t ruzione sul territorio, e tante altre
notizie utili ai cittadini.

C o n f a r tigianato, in rappresentanza delle imprese ar t i-
giane di installazione e manutenzione impianti, ha segnala-
to all’Autorità garante della concorrenza e del mercato l’in-
gannevolezza della campagna pubblicitaria con cui l’ENEL
p romuove sui mezzi d’informazione i propri servizi di assi-
stenza tecnica agli impianti domestici.

“Con questa segnalazione - sottolinea Francesco Rotta,
p residente di categoria - continuiamo la nostra ‘battaglia’
in difesa della qualità dei servizi delle imprese ar t i g i a n e ,
per una corretta e trasparente informazione nei confro n t i
dei consumatori e per il rispetto delle regole della concor-
re n z a ” .

C o n f a r tigianato fa rilevare, innanzitutto, che il messag-
gio dell’ENEL “Una volta, in caso di bisogno, dovevi impro v-
v i s a r ti elettricista” non corrisponde a verità perché, in Ita-
lia, in base alla legge 46/90 che disciplina la sicurezza de-
gli impianti, nessuno può “improvvisarsi” elettricista: l’e-
secuzione e la manutenzione degli impianti sono riserv a t e
ad operatori qualificati, in possesso di precisi requisiti tec-
nico pro f e s s i o n a l i .

A l t rettanto ingannevole, secondo Confar tigianato, la
p a r te del messaggio pubblicitario che af f e rma “Oggi, nei
negozi E N E L . S I t rovi il tuo elettricista di fiducia, i migliori
p rofessionisti selezionati da ENEL.SI, con costi traspare n t i
e interventi tempestivi”. In realtà, ENEL.SI, come peraltro
si legge nella documentazione illustrativa pubblicata sul si-

to Internet della società elettrica, si limita ad af f i d a re il pro-
prio marchio a soggetti legati da un contratto di franchi-
sing, senza alcuna selezione dei requisiti tecnico-pro f e s-
sionali che consentano di qualificare i soggetti come “i mi-
gliori pro f e s s i o n i s t i ” .

Quanto poi ai “costi trasparenti ed interventi tempesti-
vi”, Confartigianato  sostiene che questa af f e rmazione non
a p p a re suffragata da elementi documentali, come la “car-
ta dei ser vizi” o sistemi di determinazione dei prezzi degli
i n t e rv e n t i .

C o n f a r tigianato chiede quindi che l’Autorità Antitrust di-
sponga con effetto immediato la sospensione pro v v i s o r i a
della dif fusione dei messaggi pubblicitari dell’ENEL e si
p ronunci sulla sua ingannevolezza.

a rtigiani.lecco.it: per chi non ha tempo da perdere

ELETTRICISTI: CONTINUA LA BAT TAGLIA IN DIFESA DELLA QUALITA’ DELLE IMPRESE ART I G I A N E

RECORD SUL SITO DELL’UNIONE: OLTRE 3000 PAGINE VISITATE NEL MESE DI GIUGNO

La pubblicità dell’ENEL dice le bugie
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Dopo l’avvio di un primo progetto “Qua-
l i g roup” a febbraio 2002, con lo scopo

di avviare alla Qualità gruppi di piccole im-
p rese artigiane appartenenti allo stesso
s e t t o re, si è deciso di ripro p o rre il serv i z i o
“QUALIGROUP PER TERMOIDRAULICI” nel
mese di settembre per dare la possibilità
ad altre aziende di aff ro n t a re la cert i f i c a-
zione ISO 9001/2000.
1. Caratteristiche e plus principali:

E’ il servizio di punta studiato per avvia-
re alla Qualità gruppi mono settore di pic-
cole  imprese artigiane a costi molto conte-
nuti. Si segue un approccio fortemente “o-
perativo” aff rontando le 4 / 5 pro b l e m a t i-
che tecnico/organizzative tipiche per ogni
s e t t o re (per questo i gruppi debbono esse-
re omogenei per settore merceologico) si
f o rniscono poi gli strumenti per aff ro n t a r l e
e si costruisce un sistema per la gestione
della qualità estremamente semplice e leg-
g e ro in termini di documentazione.
2. Modalità di ero g a z i o n e :

L’estensione del servizio prevede 10 in-
t e rventi di mezza giornata in aula, e 6 inter-
venti di mezza giornata presso ogni azienda.

Complimenti alla ditta 

A N . PA. ELETTROTECNICA
Divisione impianti speciali di

Bonalume, Passoni e Valagussa snc
Via dell’artigianato 32/H

Usmate Ve l a t e

che, per prima, ha ottenuto la
qualificazione SOA attraverso il
nuovo servizio dell’Ufficio Appalti
dell’Unione Artigiani. Le ditte del
settore edile e installatori
interessate a richiedere l’attestato
SOA, che consigliamo anche a
coloro che vogliano partecipare
ad appalti pubblici inferiori a
150mila euro, possono rivolgersi
all’Ufficio Appalti (Marco
Bonacina tel. 0341 250.200).

Insieme verso la certificazione di qualità
TERMOIDRAULICI: PROGETTO QUALIGROUP PER LA ISO 9001/2000

PIENAMENTE OPERATIVO IL NUOVO
S E RVIZIO DELL’UFFICIO APPA LT I

Consegnato il primo
attestato SOA

3. Tempi di ero g a z i o n e :
I tempi per l’erogazione dei servizi pre v i-

sti è di circa 6 mesi.
4. Adesioni per avvio progetto Qualigroup: 

Il numero di adesioni per l’avvio del gru p-
po è di almeno 5 aziende.

La consulenza è affidata allo Studio

Mancini Associati di Senigallia che ha se-
guito anche la certificazione della nostra U-
nione. Le aziende interessate a far part e
del progetto sono pregate di rivolgersi al-
l ’ U f ficio Qualità (Elena Riva tel.
0 3 4 1 . 2 5 0 2 0 0 ) che provvederà a inform a-
re su modalità e costi.
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19 LUGLIO - ORE 20.30

Per informazioni e adesioni: Ufficio Categorie (Paola Bonacina - tel. 0341 250200)

al RISTORANTE  
DISCOTECA 

ORSA MAGGIORE 
ss 36 Lecco-Abbadia

C e n a
GRUPPO 
G I O VA N I

m
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Il prossimo 8 agosto 2002 dovrà
e s s e re applicata, nella
legislazione nazionale, la
D i rettiva 2000/35, relativa alla
lotta contro i ritardi di
pagamento nelle transazioni
c o m m e rciali. considerata la
criticità dell’argomento, sia in
t e rmini di perdita di occupazione
sia di danni economici subiti dalle
i m p rese a causa dell’insolvenza,
con il recepimento della dire t t i v a
l’intera materia verr à
regolamentata con l’istituzione di
un meccanismo relativo soltanto
al periodo di pagamento (30
g i o rni) che inizia a decorre re
dalla data in cui lo stesso deve
e s s e re eff e t t u a t o . La Dire z i o n e
Generale Impresa della
Commissione Europea ha
p reparato una guida che off re agli
i n t e ressati di informarsi più
dettagliatamente disponibile
all’indirizzo intern e t
h t t p : / / e u ro p a . e u . i n t / c o m m / e n t e r p r i s e
/ re g u l a t i o n / l a t e p a y m e n t s / i n d e x . h t m l

Per le piccole imprese edili riappare la
p rospettiva di un balzello che sembra-

va essere stato eliminato. Si tratta del-
l’obbligo della cauzione provvisoria (vale a
d i re una polizza fideiussoria che fa incas-
s a re ogni anno alle assicurazioni 56 milio-
ni di euro) per la partecipazione alle picco-
le gare d’appalto per lavori pubblici. 

Un onere che la Camera aveva deciso
di sopprimere, ma che la Commissione La-
vori Pubblici del Senato ha ora ripristinato.
“La decisione del Senato - sottolinea Ar-
naldo Redaelli, il presidente dell’Unione
A r tigiani e della categoria Edili - appare
grave ed incomprensibile e contraddice la
dichiarata attenzione delle forze politiche
nei confronti delle piccole imprese. La cau-

zione, infatti, è un balzello del tutto inutile
p e rché non vi è alcun rischio che l’impre s a
che è riuscita ad aggiudicarsi la gara non
f i rmi poi il relativo contratto d’appalto. In
realtà, gli unici soggetti ad avvantaggiarsi
dalla riproposizione delle polizze fideius-
sorie sono le imprese di assicurazione che,
senza corre re sostanziali rischi, incassa-
no ogni anno 56 milioni di euro ” .

Questa cifra deriva dal costo di 75 euro
per ogni polizza pagata da ciascuna delle
c i rca 25 imprese che, in media, nel 2001
hanno partecipato a 29.261 gare d’appal-
to per lavori pubblici. Confartigianato sol-
lecita l’Assemblea del Senato a ripristina-
re il dettato della norma nel testo appro-
vato dalla Camera.

Una tassa da 56 milioni di euro
EDILI: A RISCHIO GLI APPA LTI PUBBLICI

La direttiva europea
sui tempi di pagamento

DAL PROSSIMO AGOSTO
D O V R A’ ESSERE APPLICATA
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